
COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO
     Provincia di Reggio Emilia

  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  43   del  28 Giugno 2018  

                         

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO 
CONSILIARE “ALLEANZA CIVICA PER SAN MARTINO” IN FAVORE 
DELLO SVOLGIMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE PRESSO LA 
FRAZIONE DI GAZZATA.              

       L'anno 2018 il giorno ventotto del mese Giugno alle ore 21:00, presso questa Sede  
Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.
 Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 

PAOLO FUCCIO S LUCA VILLA N
GIUSEPPE BORRI S MAURA CATELLANI S
LUISA FERRARI S DAVIDE CAFFAGNI S
ROSAMARIA D’URZO S FABIO LUSETTI S
FLAVIO MARCELLO 
AVANTAGGIATO

S

ANDREA GALIMBERTI S
FEDERICA BELLEI S
ALBERTO MARASTONI S
GABRIELE GATTI S

ne risultano presenti n. 12 e assenti n.  1. 
E’ inoltre presente il seguente assessore esterno:

MATTEO PANARI S

Assume  la  presidenza  il  Sig.  PAOLO  FUCCIO  in  qualità  di  Sindaco  assistito  dal 
Segretario Dr. MAURO DE NICOLA

Il Presidente, accertato il  numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 
degli scrutatori nelle persone dei Signori:

ALBERTO MARASTONI 
GABRIELE GATTI 
FABIO LUSETTI
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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE “ALLEANZA 
CIVICA  PER  SAN  MARTINO”  IN  FAVORE  DELLO  SVOLGIMENTO  DEL  CONSIGLIO 
COMUNALE PRESSO LA FRAZIONE DI GAZZATA.                      

Il  Sindaco  cede la  parola  alla   Consigliera Maura  Catellani  che illustra   l’Ordine del 
Giorno presentato dal Gruppo consiliare “Alleanza civica per San Martino” in favore dello 
svolgimento del Consiglio comunale presso la Frazione di Gazzata, nel testo che si allega 
al presente provvedimento sotto la lettera A); 

La Consigliera Catellani: “Parto dicendo che nel dispositivo in fondo c'è un errore: “presso 
un immobile comunale sito nelle Frazioni comunali” in realtà era “nella Frazione comunale 
di Gazzata” perché l'ordine del giorno è legato a Gazzata. Non lo sto a leggere, lo do per 
letto. La sintesi è proprio questa: posto che era anche nel nostro programma elettorale 
quello  di  coinvolgere  di  più  Gazzata,  nel  nostro  programma c'era  appunto  quello  di 
garantire almeno un Consiglio comunale all'anno, perché è una Frazione grossa  e spesso 
dimenticata:  cimiteri,  strade,  abitanti.  In  generale  quello  che  noi  sentiamo  sono 
lamentele del fatto che comunque è un po' trascurata, come poi forse un po' tutte le 
Frazioni.   Siamo  abbastanza  San  Martino-centrici  da  questo  punto  di  vista,  quindi 
impegniamo Sindaco e Giunta in questo senso, poi, diciamo così, estendiamo la cosa 
anche oltre, quindi cerchiamo di coinvolgere un po' di più le Frazioni. Io, se non ricordo 
male, fu il Consigliere Marastoni che, forse in una delle prime sedute, si era prodigato in 
questo  senso,  pensando  di  costituire  una  Commissione  proprio  per  la  Frazione  di 
Gazzata.  E’ passato del tempo, magari prima poteva essere un’idea buona, magari prima 
di arrivare alla fine della legislatura se si riuscisse,….(voce bassissima non identificata  
lontana dal microfono e le parole sono inudibili  n.d.v.) …..come? trovare la gente…..no, 
capisco che la difficoltà ci sia, però cerchiamo di darci una mano a vicenda, perché a noi i  
Cittadini di Gazzata hanno chiesto appunto di intervenire anche in questo senso.  Noi 
abbiamo portato anche quella che era la tua proposta di allora, è per questo che io ne 
parlo oggi.  Se ci  si  può aiutare  in  qualche maniera ecco, noi  in  questo senso siamo 
disponibili, per cui cerchiamo magari di collaborare, di capire come fare, magari un po' di 
gente tu, un po’ di gente noi, riusciamo a creare qualcosa che coinvolga Gazzata e non 
solo. Parliamo di Gazzata, perché è la più grossa, però anche le altre Frazioni sono più 
piccine, ma comunque avrebbero diritti anche le altre. Grazie”

Il Sindaco: “Grazie Maura, premetto che io non sono d'accordo sull’Ordine del giorno, ma 
non per insensibilità.  Rileggendo anche l'articolo 4 del Regolamento dei nostri  Organi 
collegiali,  al  momento non vediamo degli  elementi  ad oggi per svolgere un Consiglio 
comunale  a  Gazzata,  spostandolo  dalla  sede  naturale  qua  nel  Palazzo  comunale. 
Certamente  non vogliamo escludere nel  momento  del  bisogno o della  necessità,  che 
possano  sopravvenire,  di  concentrarsi  sulla  Frazione  di  Gazzata  o  su  altre  Frazioni, 
perché se emergono dei problemi sposteremo il Consiglio comunale laddove ce ne sarà il 
bisogno. Ad oggi, senza motivi particolari, risulta uno spreco di denaro pubblico, spostare 
il  Consiglio comunale, perché è un mal utilizzo del tempo sia degli  Operatori,  perché 
devono smontare tutto e rimontare tutto, anche tecnicamente non riusciremmo andare in 
streaming  a una velocità adeguata e sarebbe uno spreco economico di risorse, come ho 
già detto. Non vogliamo essere sgarbati, assolutamente, con i Cittadini di Gazzata, che 
sanno che possono contare sull’Amministrazione comunale, tanto è vero che i Cittadini di 
Gazzata erano in strada a lavorare nelle vie allagate la sera e la notte del 22 maggio e 
sanno che noi eravamo là con loro, siamo stati là tutta notte. Nel momento del bisogno, 
quindi,  sanno i Cittadini di Gazzata che l'Amministrazione comunale è pronta per fare il 
suo dovere. Siamo stati là tutta notte fino alla fine dell’ emergenza, coordinando i lavori 
di Protezione Civile e i Vigili del Fuoco e siamo sicuri di non fare torti e di agire per il bene 
comune, votando contro a questo Ordine del giorno. Ci sono degli interventi? Marastoni, 
prego”

Il Consigliere Marastoni: “Io volevo solo rispondere un po' a Maura, perché  coglie una 
sensibilità che avevo avuto, ma avevate avuto anche voi, come programma elettorale. 
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Per la Commissione penso che come idea sia buona, so che l’avevamo portata entrambi, 
dopo per  quanto  riguarda  le  Commissioni  ce  ne sono  tantissime,  mi  ero  messo  lì  a 
leggere tanti  Regolamenti,  perché ognuno ha il  suo. Mi ero messo a leggere Cervia, 
anche Poviglio  ne hanno,  dopo andiamo sempre in quell’ambito  della   partecipazione 
politica e attivistica che, chiaramente, come vediamo tutti, si fa fatica a coinvolgere delle 
persone. Mi ricordo, quando abbiamo formato, Federica Bellei ha cercato di formare la 
Commissione  “Pari  Opportunità”,  trovare delle  persone che ci  entrassero non è stato 
facile.  Sotto  questo  punto  di  vista,  dopo  perdendomi  un  po’  a  leggere  anche  altri 
Regolamenti, ci avevo un po’ perso il mordente poi dopo uno ha anche altre cose da fare, 
capitano gli impegni, però diciamo che ci stiamo ancora provando. Ovvio che se si parla 
di Commissione bisogna sondare il terreno, perché ci vogliono le persone che la formino. 
Io  e  Paolo  ad  esempio  eravamo  andati  a  Gazzata,  mi  ricordo,  per  la  riunione  del 
“Controllo  di  vicinato”,  che  sembra una cavolata,  però  è  una cosa  molto  sentita.  In 
campagna elettorale,  le cose di  cui si  parlava in Frazione cos’erano?: le strade e la 
sicurezza. Lì  anche solo per il “controllo di vicinato”, Paolo cosa c’erano? 15 persone, 10, 
quella sera lì. Insomma, è un periodo in cui la partecipazione popolare alla vita politica e 
amministrativa è carente. Se ci vogliamo lavorare assieme, secondo me, può essere un 
punto in cui ci si può lavorare”

La Consigliera Catellani: “A me va bene, anche perché, 15 persone in Frazione non sono 
poche, sono tante, perché poi ……[più voci  lontane dal microfono per cui inudibile il  
dialogo  n.d.v.]…… sì,  sono  comunque  tante,  forse  sembrano  poche,  ma in  realtà  la 
visione  deve  essere  meno  pessimistica,  perché  sono  tante,  secondo  me  ne  possono 
arrivare  delle  altre,  quindi  da  questo  punto  di  vista  il  nostro  appoggio,  se  tu  vuoi 
procedere, ce l’hai in pieno”

Il Consigliere Lusetti: “Io prendo al volo le parole che ha detto il Consigliere Marastoni e 
chiedo questo: noi abbiamo fatto questa riflessione su questo Ordine del giorno e chiedo 
anche alla Maggioranza se può essere una riflessione per lavorare insieme, visto che 
Marastoni  ha appena,  giustamente,  è stato  propositivo  e parlava  di  lavorare  insieme 
anche per le Frazioni. Noi pensiamo che questo Ordine del giorno abbia una sua validità, 
che è quello di incentivare la partecipazione popolare alla vita politica del Paese. Siamo 
però  convinti  che  il  Consiglio  comunale  vada  svolto  nella  sala  designata  per  tale 
adunanza e riteniamo sarebbe opportuno, per votare a favore, emendare questo ordine 
del giorno. L’emendamento che noi chiediamo è, anziché fare il Consiglio comunale, darsi 
come obiettivo di fare come a Correggio, di andare nelle Frazioni a presentare il Bilancio 
e, quando ce n’è la necessità,  che c’è un investimento particolare da fare per quella 
Frazione,  fare  un’Assemblea  pubblica  o  comunque in  un posto pubblico  per  far  sì  di 
coinvolgere anche la Cittadinanza di quel Posto, ma non di fare il Consiglio comunale. 
Questa è una riflessione che abbiamo fatto noi e ho preso spunto da quello che diceva il 
Consigliere Marastoni, proprio perché dice: “aiutiamoci e cerchiamo di collaborare”. Non 
so se la Maggioranza voglia riflettere su quello che noi abbiamo pensato di proporre per 
coinvolgere le Frazioni, senza spostare il Consiglio comunale, se può essere un obiettivo 
di collaborazione come Marastoni diceva, per far sì di  far partecipare anche le nostre 
Frazioni, solo in alcuni casi che uno dei tanti casi è quello del Bilancio, di partecipazione, 
come fanno a Correggio e in altri Posti”

La  Consigliera  Catellani:  “Grazie  Paolo.  Al  nostro  Gruppo  va  bene  l’emendamento 
proposto da Fabio”

Il Consigliere Lusetti: “L’emendamento che noi abbiamo proposto è: non fare i Consigli 
comunali  come  da  loro  richiesta   sulle  Frazioni,  perché  effettivamente  ci  pare  che, 
insomma, cioè sia giusto farlo nell'adunanza dove viene fatta, però per far partecipare le 
persone,  per  rendere  più  partecipi  le  persone  alla  vita  politica  e  cercare  di  attrarle, 
andare a presentare come fanno a Correggio, nelle  Frazioni il  Bilancio preventivo. La 
Malavasi fa tutte le Frazioni e va a presentare tutti gli anni il Bilancio e, solo quando si 
effettua un'opera strutturale nella Frazione, cioè non so a Gazzata si decide di fare la 
complanare, per ipotesi, quella famosa complanare, si vada a presentare nella Frazione 
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con  un'Assemblea  pubblica  quello  che  la  Giunta  e  comunque  il  Comune  pensa  di 
realizzare”

L’Assessore Panari: “ Quindi prendiamo l’esempio di Correggio”

Il Sindaco: “No, io sono contrario all'emendamento e a prendere per esempio Correggio. 
Ad andare in Frazione secondo me, non occorrono  degli Ordini del giorno, se ci sono 
delle Assemblee da fare, le faremo senza bisogno di votarle, voglio dire….”

Il Consigliere Lusetti: “È che l’Ordine del giorno impegna, per cui è una cosa che noi ci 
diamo…”

Il  Sindaco:  “…ma guarda,  c’è  stata  un’alluvione  ed  è  bastata  una  telefonata  di  due 
Cittadini di Gazzata, ci siamo impegnati, siamo partiti e siamo stati là tutta notte, non c’è 
bisogno di impegni. Se subentrano dei problemi…”

Il Consigliere Lusetti: “Paolo, è un tuo dovere, è il tuo dovere”

Il Sindaco: “Assolutamente sì”

Il  Consigliere Lusetti:  “Lascia  stare questo.  Noi stiamo dicendo una cosa diversa, noi 
stiamo dicendo una cosa diversa Paolo: la Protezione Civile da chi dipende qua a San 
Martino, chi è il responsabile della Protezione di San Martino?”

La Consigliera Catellani: “Non è sull’emergenza, è sulla quotidianità che cerchiamo un 
punto d’incontro”

Il Consigliere Lusetti: “Paolo, noi stavamo cercando…. io ti dico la verità, non mi sono 
neanche confrontato, però ho sentito le sue parole, io, era già fatto ed era propositivo, 
mi sono agganciato alle sue parole per dire: “ci impegniamo a fare una cosa, come fanno 
da altre parti, senza fare i Consigli comunali, né più, né meno”. È chiaro che può essere, 
che sia più difficoltoso perché devi fare una riunione in più e presentare i Bilanci e a volte 
hai delle contestazioni, questo sì, questo ci sta, lo sappiamo, però voglio dire, secondo 
me,  è  anche  un…….e  allora  facciamolo  Borri,  facciamolo,  ci  andiamo  insieme  e  lo 
facciamo”

Il Vicesindaco Borri: “Se tu…. sta nella tua cultura, mi meraviglia da parte di  Maura, 
capito, che storicamente proprio..”

Il Consigliere Lusetti: “Perché noi ci stiamo evolvendo”

Il Vicesindaco Borri: “La debbo dire, la debbo dire: se alla presentazione del Bilancio di 
San  Martino  mediamente,  abbiamo  10  persone  che  sono  interessate,  qualcuno 
giustamente dice che gli  aspetti tecnici prevalgono, specialmente nell'esposizione sugli 
aspetti sostanziali, mi sembrano un po' cose, proprio “marchette”, se devo dirti la verità, 
però io non dico mica di no, che venga fatto questa cosa qua, però mi sembra un pochino 
insomma, roba datata, specialmente nel Comune di San Martino in Rio che mediamente 
ha 8.000 abitanti di cui 600 a Gazzata, ce ne sono rimasti pochissimi, 400, perché  le 
statistiche sono  sul terzo neanche, per cui, veramente, è un pensiero, ma di fatto mi 
sembra proprio… ma non ho la verità, sono miei commenti personali”

Il Sindaco: “Mi collego, scusate un attimo, però mi viene in mente un Ordine del giorno 
che ci impegnava a cambiare la sede del Consiglio comunale, perché non era sufficiente 
per  contenere i  Cittadini.  Adesso se  contiamo  i  Cittadini  che erano  presenti  all’inizio 
stasera,  erano  quattro,  ne  sono  rimasti  due,  quindi  per  farvi  un  esempio  del 
coinvolgimento politico.  Io penso che i  Cittadini,  se dovremo fare delle  Assemblee le 
faremo, le faremo, perché abbiamo presentato la Scuola, siamo andati da tutte le Parti a 
presentare  la  Scuola,  senza  problemi  con  il  confronto  dei  Cittadini,  però  credo  che 
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impegnare il Consiglio comunale per fare delle Assemblee per incontrare i Cittadini sia 
controproducente. I Cittadini vanno sempre incontrati e non deve essere impegnato in 
Consiglio,  è  nostro  dovere.  Io  ricevo  Cittadini  tutti  i  giorni,  tutti  i  giorni  ho  degli 
appuntamenti  con i  Cittadini,  ormai ne ho mai avuti  più di  200, è il  mio lavoro. Per 
quello,  ti  dico,  per me è offensivo impegnare il  Consiglio  comunale,  i  Cittadini  noi  li  
riceviamo e li incontriamo senza impegnare. Per questo io sono contrario, senza urtare la 
sensibilità di nessuna Frazione, perché, ripeto, nel momento in cui ci sarà il bisogno di 
andare  in  Frazione  saremo  i  primi  a  indire  un'Assemblea  pubblica  dove  ce  ne  sarà 
bisogno”

Il Consigliere Caffagni: “Bene io, insomma noi prendiamo atto del vostro voto, mi limito 
però a precisare, Paolo, che definire questo Ordine del giorno offensivo per il Consiglio 
comunale mi sembra… tu hai detto che questo Ordine del giorno è offensivo”

Il Sindaco: “No, quello di  impegnare a fare Assemblee pubbliche che ha detto lui,  di 
andare a fare Assemblee pubbliche”

Il Consigliere Caffagni: “Questo è un altro discorso, comunque ne prendiamo atto”

Il Sindaco: “Se ci sono degli altri interventi, se no andiamo a votare,…..(bisbiglio di più 
voci inudibili n.d.v.)….. no, ha fatto bene a chiarire, perché io ritenevo offensivo il fatto 
che dobbiamo incontrare i Cittadini. E’  nostro dovere incontrare i Cittadini, è offensivo 
che dobbiamo impegnare il Consiglio… no, noi dobbiamo incontrare i Cittadini sempre, 
per ogni motivazione, dove ci sia la necessità ed è così che stiamo già facendo”

Dopodichè,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione sull’argomento della Consigliera  Catellani e la conseguente discussione 
consiliare

Sentito  il  Sindaco   che  mette  in  votazione   l’Ordine  del  Giorno in  favore  dello 
svolgimento del Consiglio comunale presso la Frazione di Gazzata, nel testo che si allega 
al presente provvedimento sotto la lettera A); 

     Con votazione, espressa per alzata di mano, che ha dato il seguente esito: Favorevoli 
n. 3 Consiglieri: (Caffagni, Catellani, Lusetti), Contrari  n. 9 Consiglieri   (Fuccio, Borri, 
Avantaggiato, Bellei, D’Urzo,  Ferrari, Galimberti,  Gatti, Marastoni),

NON APPROVA

l’Ordine del Giorno presentato dal Gruppo consiliare “Alleanza civica per San Martino” in 
favore dello svolgimento del Consiglio comunale presso la Frazione di Gazzata, nel testo 
che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A).

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

Il  Presidente Il Segretario
 PAOLO FUCCIO  Dr. MAURO DE NICOLA
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